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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 8.11.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: CADUTA MASSO DA PALAZZO DUCALE: SEQUESTRATA LA SALA MAGGIOR CONSIGLIO DAL PROCURATORE. CRESCE IL SOSPETTO CHE NON SIA SOLO IL DESTINO IL RESPONSABILE DEL CROLLO…

Ancora in attesa che il Sindaco si degni di rispondere alle molte interrogazioni che ormai da anni noi di Alleanza Nazionale rivolgiamo per sapere perché il Comune di Venezia non verifichi al momento della consegna l’esito e la qualità dei molti lavori pubblici di restauro eseguiti in città, interventi spesso molto discutibili e pesanti o avvenuti in immobili o zone particolarmente di pregio, che hanno purtroppo manifestato troppe volte esiti assai dubbi, giunge ora a rafforzare il nostro desiderio di chiarezza sull’intera partita dei restauri (e in particolare di quelli che hanno interessato e che stanno interessando l’area marciana), l’ultimo capitolo legato al clamoroso crollo di un masso distaccatosi lo scorso 29 settembre dalla facciata di Palazzo Ducale: infatti i carabinieri della sezione della polizia giudiziaria hanno sequestrato su richiesta del procuratore aggiunto della repubblica Carlo Mastelloni la sala del Maggior Consiglio di Palazzo Ducale.


E pensare che le esternazioni del sindaco Cacciari, del responsabile dei Musei Civici Romanelli e della Soprintende Codello su quell’ultimo incredibile episodio avevano indicato nel destino, o al massimo nei colombi o nella ruggine, il responsabile del crollo…
Dopo le rive nuove del molo marciano, che appena consegnate si sono regolarmente spezzate e sono crollate; dopo l’inquietante esito dei lavori sul Ponte della Paglia, che ora è ridotto in condizioni pietose, tagliato in due da una profonda fessura che in alcuni punti rende dondolanti i masegni di pavimentazione; dopo i primi piccoli crolli dalle Procuratie, anche la caduta di un pezzo del Palazzo Ducale, fresco di restauro e – secondo quanto affermato dagli amministratori responsabili – oggetto di continuo monitoraggio, sarebbe stata da imputare al destino: invece ora pare che quei cinquanta chili di pietra forse non siano precipitati solo casualmente da diversi metri d’altezza, ma che qualche responsabilità potrebbe esserci in cause più concrete: come forse errori od omissioni nei restauri del palazzo, o forse, peggio ancora, nefasti effetti domino legati ai discutibili pesanti interventi effettuati sulle rive del molo e sul selciato della piazza.
Ora più che mai, dunque, esigiamo di vederci chiaro sulla reale qualità dei lavori pubblici fino ad ora eseguiti in area marciana e nella città storica di Venezia, e vogliamo sapere per quali reali motivi accadano solo da un decennio a questa parte (dopo i restauri!) crepe, sconnessioni e crolli che nei secoli non si erano mai verificati.
Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia Insulare

